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A l l e g a t o

Decreto-legge 7 ottobre 1961, n. 1029, pubblicato nella G azzetta Ufficiale n. 256 del 13 ottobre 1961.

Visto l’articolo 77, comma secondo, della Costituzione:

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello S tato 3 gennaio 1947, n. 1, e suc­
cessive modificazioni;

Visto il decreto-legge 20 dicem bre 1948, n. 1427, convertito , con modificazioni, nella 
legge 18 febbraio 1949, n. 27;

Vista la legge 24 dicembre 1949, n. 940;

V ista la legge 22 marzo 1951, n. 205;

Visto il decreto-legge .18 marzo 1952, n. 117, convertito nella legge 15 maggio 1952, 
n. 456;

Visto il decreto-legge 19 dicembre 1953, n. 916, convertito, con modificazioni, nella legge 
14 febbraio 1954, n. 5;

R itenu ta  la straordinaria necessità ed urgenza di modificare il regime fiscale dei filati 
di fibre tessili;

Sentito il Consiglio dei M inistri;

Sulla proposta del M inistro per le finanze, di concerto con i M inistri per il bilancio, per la 
grazia e giustizia, per il tesoro, per l ’industria  e commercio, e per il commercio con l’estero;

Le aliquote dell’im posta di fabbricazione e della corrispondente sovrim posta di confine, 
di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello S tato 3 gennaio 1947, n. 1, e successive 
modificazioni, sono stabilite, per i filati delle fibre tessili appresso indicati, nelle seguenti 
misure:

I) P er ogni chilogrammo di filato costituito di solo cotone (sodo, cascame o rigenerato)
o di solo fiocco di canapa oppure di cotone (sodo, cascame o rigenerato) in m ista con fiocco 
di canapa ovvero di filato costituito  di fibra artificiale o sin te tica  (fiocco, cascame o rige­
nerata), in  m ista con fiocco di canapa e, in  ogni caso, con cotone (sodo, cascame o rigenerato) 
in  m isura complessivamente superiore al 15 per cento, m isurante:

IL  P R E S ID E N T E  D ELLA  R EPU B B LIC A

D e c r e t a :

A rt. 1.

a) fino a 4.000 m e t r i .......................
b) p iù  di 4.000 fino a 5.000 m etri
c) » 5.000 » 6.000 »

L.
))

9
10

8

d) » ' 6.000 » 7.000 » ))
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<■) )) 7.000 )) 8.000 » .............................. . L. .11

/) )) 8.000 9.000 )) .............................. . » 13

(!) )) 9.000 )) 10.000 )) .............................. » 14
h) )) 10.000 11.000 . » 15

ì) )) 11.000 » .12.000 » 16

j ) )) 12.000 )) 16.000 )> . . . . . . . . » 20
k) » 16.000 )) 24.000 )) ................. .... » 31
l) » 24.000 )) 30.000 )) .............................. » 52
m) )) 30.000 )) 37.000 » .............................. » 66
n) )) 37.000 )) 44.000 )) .............................. . » 80
o) )) 44.000 )) 52.000 » . . . . . . . . . » 107

V) )) 52.00-0 )) 61.000 )) .............................. . » 136

3) )) 61.000 )) 72.000 )) .......................... . » .182
r ) )) 72.000 )) 88.000 )) .............................. » 250
s) )) 88.000 )) 103.000 )) .............................. » 325

t) )) 103.000 )) 122.000 )) ..................... - . , » 402
u) )) 122.000 )) 140.000 )) ................. . » 480
V) )) 140.000 )) 163.000 )) .............................. . » 576
w) )) 163,000 )) 180.000 )) .............................. . » 669
x) )) 180.000 )) 210.000 )) .............................. » 1.005

y) )) 210.000 )) 244.000 )) ................. • . . . . » 1.605

«) oltre 244.000 m etri . » 2.005

II)  Per ogni chilogrammo di filato costituito di fibra artificiale o sintetica (fiocco, ca-
scarne o rigenerata) da sola o in  m ista in tim a con cotone (sodo, cascame o rigenerato) in
quan tità  complessivamente non superiore al 15  p e r  c e n to ,  m i s u r a n t e :

Hi) fino a 4.000 m etri . L. 7

b) più  di 4.000 fino a 5.000 m e t r i .............................. . » 8

e) )) 5.000 » 6.000 » .......................... . . » 9
d) )) 6.000 » 7.000 » .............................. . » 10
e) » 7.000 » 8.000 » .................  , . . » 11
/) )) 8.000 » 9.000 » .............................. . » 13
9) )) 9.000 » 10.000 » .............................. . » 14
ìi) )) 10.000 » 11.000 )> .......................... . » 15
i) )) 11.000 » 12.000 » .......................... . » 16

ì) » 12.000 » 16.000 » .............................. » 20
le) )) 16.000 » 24.000 » .......................... » 31

l) )) 24.000 » 30.000 » .......................... » ■' 40
m ) )) 30.000 » 37.000 » .......................... 50
n ) )) 37.000 » 44.000 » .............................. .> 68
o) )) 44.000 » 52.000 » .............................. . ì 87

P) )) 52.000 » 64.000 » .............................. » 118

3) )) 64.000 » 72.000 » .............................. . ® 150

N. 1784 -  2.
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r) p iù  di 72.000 fino a 88.000 » . !.. 205
■ s) » 88.000 » 103.000 »   « 260
t) » .103.000 » 122.000 »    » 325
n) » 122.000 » 140.000 »   » 395
v) o ltre 140.000 m etri .  . » 175

I  filati di cui ai paragrafi I) e II)  sono rispettivam ente classificati come ta li anche se con­
tengono lana rigenerata in quan tità  non superiore al 10 per cento, salvo quanto  disposto 
all’ultimo comm a del presente paragrafo II).

I  filati di cui al paragrafo II) sono classificati come ta li anche se contengono capelli 
umani in  quan tità  non superiore al 50 per cento.

Quando per la  produzione dei filati di cui a i paragrafi I)  e I I)  si adopera il fiocco di fibra 
artificiale o sintetica di lunghezza superiore a 70 m illim etri i  filati prodotti, per essere ammessi 
in caso di esportazione alla restituzione dell’im posta, debbono m isurare meno di 55.000 m e­
tr i  per chilogrammo.

Per i filati costitu iti di cotone rigenerato o cascami di cotone da soli o in  m ista con 
cascami o rigenerati di fibre artificiali o sintetiche o con rigenerati di lino o di canapa o di 
ju ta  o in  m ista  anche con cotone sodo o con fiocco di fibra artificiale o sin tetica contenenti
o non lana rigenerata in  quan tità  non superiore al 10 per cento, m isuranti p iù  di 24.000 m etri 
per chilogrammo, compete, in caso di esportazione, la restituzione dell’im posta con le a li­
quote stabilite per i filati di cui al precedente paragrafo I).

I l i )  P er ogni chilogrammo di filato di lino o di canapa oppure d i ram iè, di agave, di 
m anila, di sisal, di cocco, di sparto, di ginestra, di gelsolino e simili, m isurante:

a) fino a 250 m etri . . . .  L. 1
b) più di 250 fino a 610 m etri . . . . . . . . » 4

o) )) 610 )) 890 )> . . . . r>
il) )) 890 )) 3.100 )) . . . . » 7

e) )) 3.100 )> 3.900 »  . . . . 14

f ) )) 3.900 )) 8.000 )) . . . . 31

9 ) )) 8.000 )) 12.100 )) . . . . . . » 52
h) )) 12.100 )) 28.000 » . . . . )> 86

i) )) 28.000 )) 35.000 )) . . . . )> 146

l) )) 35.000 50.000 » . . . . 208
m) » 50.000 m etri . . . . » 300

Sono esenti dall’im posta di fabbricazione i filati di canapa m isuranti, per ogni chilogram ­
mo, non più di 890 m etri, o tten u ti da esercenti filatori a mano e dagli stessi destinati alla 
fabbricazione di cordam i o di spaghi.

I V) P er ogni chilogrammo di filato di jn ta  .........................................................L. 8

V) P er ogni chilogrammo di filato di sola lana (vergine, cascame o rigenerata)
o di lana (vergine, cascame o rigenerata) in  quan tità  superiore al 10 per cento in 
m ista con altre  fibre, rigenerate o non, m isuranti:

a) fino a 20.000 m etri lire 5,50 per ogni mille m etri;
b) p iù  d i 20.000 m etri lire 6 per ogni mille m etri.

VI) Per ogni chilogrammo di filato di seta tra t ta , s e m p lic e ...................... » 216
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V II) Per ogni chilogrammo di filato di cascame di seta p e ttin a ta  (chappe) L. 160

V il i )  Per ogni chilogrammo di filato di cascame di seta cardata (burretta) » 35

IX ) Per ogni chilogrammo di filati di fibre tessili non nom inate è dovuta l ’im posta 
stab ilita  per il filato delle fibre sopraindicate al quale esso è assim ilato dalla tariffa dei dazi 
doganali.

X) Per ogni chilogrammo di filati in m ista in tim a non nom inati è dovu ta  l ’im posta 
stabilita  per la fibra più tassa ta  che en tra  nella loro composizione tenuto conto, quando sia 
previsto, del rapporto  tra  lunghezza e peso dei filati stessi.

X I) Agli effetti della tassazione la lunghezza dei filati r ito rti di cui ai paragrafi I), II) , 
I II ) , V), IX ) e X) viene m oltiplicata per il num ero dei filati semplici di cui è composto il 
ritorto .

X II)  P er ogni chilogrammo di filato costituito  da filati semplici diversam ente tassati, 
si applica la m edia ponderale delle aliquote di im posta relative ai filati semplici di cui il 
filato rito rto  è composto.

Sulle confezioni e sui m anufatti tessili, sui cucirini, sugli spaghi, cordami, forzina, raf- 
forzina, lusino e simili, im portati dall’estero e fabbricati con filati soggetti a tassazione è 
dovuta la sovrim posta di confine in  base alle aliquote dell’im posta di fabbricazione vigenti 
per i filati di cui risultano costitu iti ovvero, nel caso di particolari m anufatti, secondo le 
norme da stabilirsi con decreto del M inistro per le finanze.

A rt. 2.

Nel caso di reim portazione di filati e dei rispettiv i m anufatti e confezioni per i quali i 
canoni di abbonam ento sono s ta ti corrisposti dal fabbricante al netto  della quota p a rte  dei 
p rodo tti tessili esportati all’estero, è dovuta la  sovrim posta di confine in base alle aliquote 
d ’im posta vigenti per ciascun tipo di filato.

A rt. 3.

Sono esenti dal pagam ento dell’im posta di fabbricazione i monofilamenti di fibra a r ti­
ficiale o sin tetica quando vengano tag lia ti in spezzoni della lunghezza non superiore a  60 cen­
tim etri nello stesso stabilim ento di produzione ed alla presenza di un funzionario del compe­
ten te  Ufficio tecnico delle im poste di fabbricazione.

Sono altresì esenti dal pagam ento della sovrim posta di confine i m onofilam enti di fibre 
artificiali o sintetiche im portati dall’estero già tag lia ti in spezzoni di lunghezza non  supe­
riore a 60 centrim etri nonché i m anu fa tti fabbricati con de tti spezzoni.

A rt. é.

La convenzione annuale di abbonam ento all’im posta di fabbricazione sui filati delle 
varie  fibre tessili naturali, artificiali e sintetiche è stipu lata , nei confronti dei fabbricanti 'li. 
filati, per il periodo corrispondente a ll’esercizio finanziario.
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Qualora nel corso dell’anna ta  di abbonam ento vengano a ttiv a ti partico lari nuovi tip i 
di filatoi o macchine da filiera oppure siano p rodo tti filati per i quali gli elem enti tecnici di 
produzione non furono ten u ti presenti nel calcolo dei canoni valevoli per l ’an n a ta  stessa, le 
relative m isure un itarie  d ’im posta saranno stabilite dal M inistero delle finanze, previo ac­
certam ento in  fabbrica dei necessari elementi tecnici. In  ta l  caso le convenzioni di abbona­
m ento saranno stipulate a decorrere dalla da ta  che verrà fissata dallo stesso M inistero delle 
finanze.

A rt. 5.

L ’ultim o comma dell’articolo 4 ed il primo commai dell’articolo 5 della legge '22 marzo 
1951, n. 205, sono rispettivam ente  sostituiti dai seguenti:

<t Qualora la ripresa della lavorazione avvenga prim a del term ine indicato nella denuncia-, 
deve essere fa tta  pure comunicazione telegrafica o telefonica all’Ufficio tecnico delle im poste 
di fabbricazione com petente non meno di dodici ore prim a della ripresa stessa ».

« D urante le more per la stipulazione delle nuove convenzioni riguardan ti i canoni an ­
nuali d’im posta posteriori all’inizio di ciascun esercizio finanziario, i fabbricanti sono tenu ti 
a versare, entro le scadenze prescritte, le ra te  d ’im posta calcolate in  base ai canoni dell’an ­
n a ta  precedente, salvo conguaglio ».

A rt. 6.

L ’Am m inistrazione finanziaria, anche su richiesta dei fabbricanti, può installare presso 
le fabbriche di filati soggetti ad im posta di fabbricazione appositi contatori a tt i  a registrare 
la produzione dei filati stessi ai fini della liquidazione dell’im posta.

Man mano che in  ciascuna fabbrica saranno in sta lla ti i contatori previsti nel precedente 
comma, l ’im posta di fabbricazione è riscossa, anziché col sistem a di abbonam ento di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 19 dicembre 1953, n. 916, convertito, con modificazioni, nella 
legge 14 febbraio 1954, n. 5, in base ai dati di produzione reg istra ti dai contatori.

L ’Am m inistrazione finanziaria può, altresì, anche su richiesta dei fabbricanti, installare 
presso le fabbriche di filati soggetti ad im posta di fabbricazione riscossa col sistem a di abbo­
nam ento, appositi strum enti ed apparecchi di m isura capaci di controllare i periodi di a t ­
tiv ità  o di in a ttiv ità  dei filatoi e delle macchine da filiera insta lla ti nelle fabbriche stesse.

Negli stabilim enti presso i quali i filatoi o le m acchine da filiera sono m un iti di strum enti 
e apparecchi d i m isura a tt i  a registrare i periodi di a ttiv ità  o di in a ttiv ità  delle m acchine stesse, 
la  corrispondente riduzione proporzionale del canone d ’abbonam ento all’im posta di fabbri­
cazione viene determ inata  dal com petente Ufficio tecnico delle im poste di fabbricazione sulla 
base delle registrazioni effettuate con ta li apparecchi.

Quando, presso le fabbriche, le in a ttiv ità  dei filatoi o delle macchine da filiera vengono 
accertate m ediante gli strum enti o gli apparecchi di m isura di cui al terzo comma, le d itte  
esercenti dette  fabbriche sono esonerate dall’obbligo della presentazione al com petente 
Ufficio tecnico delle im poste di fabbricazione delle denunce di cui a ll’articolo 4 della legge 
22 m arzo 1951, n. 205, nonché dall’osservanza, per quanto  concerne la  du ra ta  delle ina ttiv ità , 
delle prescrizioni stabilite  dall’articolo 4 del decreto-legge 19 dicembre 1953, n. 916, conver­
tito , con modificazioni, nella legge 14 febbraio 1954, n. 5.

Le norme di collaudo e le m odalità di installazione dei contatori, degli strum enti e degli 
apparecchi di m isura nonché quelle per la liquidazione dell’im posta sono stab ilite  con de­
creto del M inistro per le finanze.
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Art. 7.

I  fabbricanti di iìlati di lana considerati artigiani, ai sensi dell’articolo 7 del decreto- 
legge 18 marzo 1952, n. 117, convertito nella legge 15 maggio 1952, n. 456, quando producono
i filati prev isti al punto Y) del precedente articolo 1, m isuranti per ogni chilogrammo non 
più di 20.000 m etri, debbono pagare l ’im posta di fabbricazione in base alla quan tità  e qualità  
dei filati p rodo tti ed alle aliquote di im posta vigenti. In  ta l  caso l ’accertam ento della p rodu ­
zione, agli effetti della liquidazione dell’im posta, deve essere effettuato m ediante la in sta lla ­
zione di appositi contatori.

A ta l ’uopo i fabbricanti debbono, almeno ven ti giorni prim a dell’inizio della lavo ra­
zione, presentare denuncia al com petente Ufficio tecnico delle im poste di fabbricazione nella 
quale debbono essere indicati:

a) le generalità del fabbricante, l ’ubicazione della fabbrica, il numero, il  tipo e le 
caratteristiche di ciascun filatoio;

b) la qualità  della m ateria  prim a adoperata, nonché la m isura in  m etri per ogni chi­
logrammo di filato da ottenere;

c) la  descrizione del funzionam ento del contatore da insta llare  su ciascun filatoio,' 
corredata del relativo disegno illustrativo.

R icevuta la  denuncia di cui al secondo comma, un  ingegnere dell’Ufficio tecnico delle 
imposte d i fabbricazione provvede per i necessari controlli, procede al collaudo dei con ta­
tori ed autorizza l ’installazione dei contatori stessi riconosciuti idonei all’uso.

I  contatori debbono essere forniti dalle d itte  in teressate ed in sta lla ti a cura e spese delle 
d itte  stesse.

A rt. 8.

Fino a quando l’im posta di fabbricazione sui filati è riscossa in  abbonam ento il M ini­
stro delle finanze stabilisce annualm ente con proprio decreto le norm e per la riscossione in 
abbonam ento dell’im posta di fabbricazione sui filati, valevoli per ogni esercizio finanziario.

I  canoni di abbonam ento stab iliti dal decreto m inisteriale 4 giugno 1960, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 18 luglio 1960, restano in vigore sino alla data  di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del decreto m inisteriale che stabilisce nuovi canoni annuali di abbo­
nam ento valevoli per il periodo intercorrente tra  de tta  da ta  e la fine dell’esercizio finan­
ziario 1961-62.

A rt. 9.

Ai fabbricanti di filati d i lana di cui a l prim o comma dell’articolo 7 che esercitano l ’a t ­
tiv ità  alla da ta  di en tra ta  in  vigore del presente decreto è concesso il term ine di quattro  mesi 
dalla da ta  stessa per chiedere l ’installazione dei contatori.

Nei successivi otto mesi gli Uffici tecnici delle im poste di fabbricazione provvederanno 
agli adem pim enti di cui al penultim o comma dell’articolo 7, dando a ciascun fabbricante op­
portune disposizioni per la  installazione dei contatori.

A rt. 10.

La restituzione dell’im posta dì fabbricazione prevista  dall’ultim o comma dell’articolo 2 
della legge 22 m arzo 1951, n. 205, per i filati e rispettiv i m anu fa tti e confezioni esporta ti 
all’estero continuerà ad effettuarsi:
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1) con le aliquote stabilite  dall’articolo 1 del decreto-legge 18 marzo 1952, n. 117, 
convertito nella legge 15 maggio 1952, n. 456:

a ) per i filati costitu iti d i solo cotone (sodo, cascarne o rigenerato) o d i solo fiocco 
di canapa o di cotone (sodo, cascame o rigenerato) in m ista con fiocco di canapa ovvero di 
fibra artificiale o sintetica (fiocco, cascame o rigenerata) da sola o in  m ista  con cotone (sodo, 
cascame o rigenerato) o con fiocco di canapa contenenti o non lana  rigenerata in  quan tità  
non  superiore al 5 per cento esportati all’estero, fino al sessantesimo giorno dalla d a ta  di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto m inisteriale che de tte rà  le norm e per la  r i­
scossione in  abbonam ento dell’im posta di fabbricazione sui filati di produzione nazionale per 
l ’esercizio finanziario 1961-62;

b) per i m anu fa tti (tessuti e cucirini) fabbricati con i filati d i cui alla le tte ra  a) 
esporta ti all’estero, fino al settantacinquesim o giorno dalla d a ta  di pubblicazione nella Gaz- 
setta, Ufficiale del decreto m inisteriale m enzionato nella stessa le tte ra  a);

e) per tu t t i  gli a ltr i m anufatti e confezioni fabbricati con i filati di cui alla le tte ra  a) 
esporta ti all’estero, fino al novantesim o giorno dalla d a ta  di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto m inisteriale indicato alla le tte ra  a);

2) con le aliquote stab ilite  dal secondo comma dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 
1949, n. 940:

d) per i filati di lana  (vergine, cascame o rigenerata) o di lana (vergine, cascame o 
rigenerata) in quan tità  superiore al 5 per cento in  m ista in tim a con altre  fibre, rigenerate o 
non, esportati a ll’estero, fino al sessantesimo giorno dalla d a ta  di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto m inisteriale indicato alla le tte ra  a);

e) per i m anufatti (tessuti e cucirini) fabbricati con i filati di cui alla le tte ra  d) 
esporta ti all’estero, fino al settantacinquesim o giorno dalla d a ta  di pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale del decreto m inisteriale di cui alla le tte ra  a);

f) per tu tt i  gli a ltr i m anufatti e confezioni fabbricati con i filati di cui alla lettera
d) esporta ti all’estero, fino al novantesim o giorno dalla d a ta  di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto m inisteriale citato alla le tte ra  a).

A rt, 11.

Sono abrogati il secondo comma dell’articolo 14 del decreto-legge 20 dicembre 1948, 
n. 1427, convertito, con modificazioni, nella legge 18 febbraio 1949, n. 27, i num eri 2), 5),
6), 7), 9), 10), 11) e 12) dell’articolo unico della legge 18 febbraio 1949, n. 27, il n. 3) dello 
stesso articolo unico sostitu ito  dall’articolo 2 del decreto-legge 19 dicem bre .1953, n. 916, 
convertito, con modificazioni, nella legge 14 febbraio 1954, n. 5, l ’articolo 5 del precitato 
decreto-legge 19 dicem bre 1953, n. 916, nonché il secondo comma dell’articolo 1 della legge 
24 dicem bre 1949, n. 940, e l ’articolo 1 del decreto-legge 18 m arzo 1952, n. 117, convertito 
nella legge 15 maggio 1952, n. 456, salvo quanto disposto al precedente articolo 10.

A rt. 12.

I l  presente decreto, salvo quanto dispone l ’articolo 9, en tra  in  vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita liana , e sarà presentato  alle Camere 
per la  conversione in  legge.
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I l presente decreto, m unito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica Ita lian a . É fa tto  obbligo a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 o ttobre  1,961.

GRONCHI

F a n f a n i  -  T r a b u c c h i  -  P e l l a  -  G o n e l l a  -  
T a v ia n i  -  Colom bo  -  Ma r t in e l l i .

Yisto, I l  Guardasigilli: G o n e l l a .


